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1 Professore Ordinario di Geografia economico-  
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2

                                                
2 Sul tema del rapporto fra dimensione locale e dimensione globale in particolare, continentale si 
rinvia a Barbati ed Endrici (2005).
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PROMUOVERE LA CREAZIONE D’IMPRESA: 

STRATEGIE PER LA COMPETITIVITÀ SOSTENIBILE 

MARCO SPONZIELLO59 

 

 

 

Il contesto economico che caratterizza la Terra d’Otranto evidenzia 
una struttura produttiva frammentata con la presenza sul territorio di 
piccole e piccolissime aziende, contraddistinte da produzioni con 
basso valore aggiunto, prevalentemente nel settore dei servizi, e poco 
orientante alle esportazioni. Un ecosistema con queste peculiarità 
determina evidentemente un depauperamento territoriale sia in 
termini economici che sociali e demografici. 

Persiste inoltre in questo territorio una significativa carenza di 
infrastrutture materiali, sia in termini quantitativi che qualitativi. 

Per accrescere la competitività territoriale, in linea con quanto 
sostenuto nella più recente letteratura scientifica e recepita in questo 
documento, occorre intervenire strategicamente con azioni che siano 
coerenti con una visione di lungo periodo sovraprovinciale60. 

Occorre tenere presente che qualsiasi strategia da intraprendere deve 
tenere conto del fatto che la Terra d’Otranto è un’area geografica 
parte integrante della Regione, e risulta quindi necessario in questa 
sede richiamare le linee di intervento strategico già adottate a livello 
regionale. 

Iniziative regionali per favorire lo sviluppo imprenditoriale 

Le strategie di sviluppo che riguardano il framework più ampio a livello 
regionale in Puglia sono guidate da diversi strumenti e dispositivi di 
governance, tra cui emerge, a livello macro politico ed economico di 

 

59 Professore di Geografia economico-politica 
60 Sul tema, si rinvia ai contributi di F. Pollice contenuti in questo documento. 

 

 

DOI Code: 10.1285/i26121581n4p81 
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matrice europea, il Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-202761, 
orientato ad una crescita economica inclusiva con focus su 
sostenibilità ambientale, innovazione tecnologica e coesione sociale.
Il programma incentiva iniziative volte a creare un territorio 
competitivo e attrattivo per la Puglia per investire, vivere, lavorare e 
studiare. Altro obiettivo del programma è la promozione di strumenti 
finanziari utili per l’accesso al credito e alla ricerca e sviluppo delle 
piccole e medie imprese.
Altri strumenti di agevolazione sono rappresentati dai Contratti di 
Programma62, orientati a PMI di piccole dimensioni e alle start up 
innovative, e dai Programmi Integrati di Agevolazione (PIA)63, Mini 
PIA64 e Mini PIA Turismo (Pacchetti Integrati di Agevolazione)65, di 
forte orientamento all’innovazione e alla eco-sostenibilità. Questi 
strumenti sono stati correttamente realizzati per potenziare e 

                                                
61 Programma Regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027, https://pr2127.regione.puglia.it/
62 Nella nuova versione i Contratti di Programma supportano le grandi imprese, a patto che 
collaborino concretamente con PMI e startup. Gli investimenti eleggibili includono progetti di ricerca 
e sviluppo e, per le PMI partecipanti, anche investimenti in beni materiali. I progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale possono essere accompagnati da iniziative di innovazione, 
investimenti produttivi, progetti di formazione, investimenti per la protezione dell'ambiente. Inoltre, 
solo per le PMI aderenti, è prevista la possibilità di ottenere consulenze specialistiche, programmi di 
internazionalizzazione e partecipazione a fiere.
63 I Programmi Integrati di Agevolazione (PIA) mirano a supportare gli investimenti delle PMI 
affrontando le sfide dell'innovazione, della transizione ecologica e digitale tramite la 
reingegnerizzazione dei cicli produttivi e l'implementazione dell'economia circolare. Essi puntano a 
migliorare il posizionamento delle PMI nelle catene globali del valore, sia a livello nazionale che 
internazionale, e a promuovere la diffusione della ricerca e dell'innovazione per incrementare la 
competitività del sistema produttivo regionale. Inoltre, i PIA mirano ad aggregare competenze tra 
imprese e tra imprese ed enti di ricerca, creando e rafforzando le filiere settoriali con uno scambio 
di esperienze e conoscenze. Favoriscono anche l'accesso delle PMI
al mercato dei capitali, al credito e alla finanza innovativa, e sostengono la qualificazione 
dell'occupazione regionale, compresa quella femminile.
64 Il Mini PIA definisce criteri e modalità per l'assegnazione di agevolazioni a micro e piccole imprese 
per investimenti produttivi orientati verso tecnologie abilitanti e innovazioni legate da un lato alla 
digitalizzazione e dall’altro all’ecosostenibilità, in conformità con la Smart Specialization Strategy. Tali 

investimenti devono essere integrati con progetti di innovazione tecnologica, strategica, 
organizzativa e gestionale delle imprese, con una forte spinta alla formazione e riqualificazione delle 
competenze, investimenti per la tutela ambientale, consulenze specialistiche e programmi di 
internazionalizzazione.
65 Gli obiettivi principali del Mini PIA Turismo sono l'innalzamento degli standard qualitativi 
dell'offerta turistica e il miglioramento dei servizi in chiave ecologica e green. Inoltre, si punta alla 
digitalizzazione delle imprese operanti nel settore, alla formazione degli operatori e al supporto e 
alla qualificazione dell'occupazione regionale, inclusa quella femminile. Gli investimenti devono 
essere mirati al recupero del patrimonio esistente, come edifici abbandonati o non ultimati, 
masserie, palazzi storici, trulli, torri e fortificazioni, trasformandoli in strutture turistico-alberghiere 
o extralberghiere con almeno 5 camere.
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consolidare le caratteristiche produttive territoriali, ed è proprio in 
questa ottica che il legislatore dovrebbe promuovere strumenti 
agevolativi ancora più specifici per valorizzare l’identità 
imprenditoriale locale sub-regionale individuata nel nostro caso nella 
Terra d’Otranto.
Ed è qui il caso di richiamare le associazioni sindacali d’impresa 

sull’opportunità di promuovere processi di distrettualizzazione volti a 

favorire l’interazione sistemica tra le unità produttive al fine di 

renderle più competitive, utilizzando la nuova normativa di 
semplificazione (che sta per essere approvata in via definitiva dal 
governo regionale)66.
Infine, la strategia di sviluppo adottata dalla Regione è in linea con la 
Next Generation Eu da cui è nato il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza che, come sappiamo, ha adottato una serie di misure e 
strumenti orientati alla transizione digitale e a quella ecologica. Tutto 
volto al raggiungimento di più alti livelli di competitività territoriale 
grazie alla promozione dell’innovazione e della sostenibilità di progetti 
d’impresa legati alla digitalizzazione e all’economia circolare.
Le linee guida nazionali, inoltre, fanno riferimento alla Strategia
Nazionale di Specializzazione Intelligente (Strategia S3) che riconosce 
le opportunità che emergono dalle tecnologie digitali e 
dall’innovazione per creare nuovi posti di lavoro e potenziare le 
infrastrutture dando rilevanza a grandi sfide sociali come i mutamenti 
demografici, l’occupazione giovanile e femminile, la qualità della vita, 
la sicurezza e la salute. Questo secondo quattro driver “trasversali”
validi per tutte le filiere: 

a. la sostenibilità ambientale e l’economia circolare; 
b. le tecnologie dell’informazione per l’industria e la società; 
c. le scienze della vita e le tecnologie per la salute; 
d. la crescita blu e l’economia del mare.

È su questi quattro assi che si muove la strategia regionale, dove 
necessariamente dovrà convergere un piano di sviluppo competitivo 
riguardante l’area della Terra d’Otranto. 

                                                
66 Disegno di Legge Regione Puglia n. 156 del 31/07/2024 - Promozione e riconoscimento dei distretti 
produttivi e modalità di censimento di ulteriori forme di aggregazione -
https://giac.consiglio.puglia.it/web/files/view/13708
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Vediamo più nel dettaglio quali sono le iniziative regionali già prese o 
da intraprendere in questo contesto.
Il primo e il terzo driver, che tengono conto della sostenibilità 
ambientale, economia circolare e salute, sono alla base di qualsiasi 
iniziativa territoriale, pubblica e privata, per cercare di contenere i 
crescenti livelli di inquinamento ambientale e vedremo più avanti 
come (cfr. infra Sponziello). Per quanto riguarda invece il secondo 
punto “le tecnologie dell’informazione per l’industria e la società”, è 
interessante la strategia regionale relativa alla “Open Innovation”, così 
come definita dal disegno di legge n. 47 del 11/03/2024 “Misure di 
promozione in materia di innovazione aperta”67. Da notare in questo 
caso come l’approccio indicato da questo DDL cambia a livello 
metodologico, dove l’innovazione competitiva e territoriale non 
avviene per caso ma deve realizzarsi in maniera sistematica e 
strutturata. Non a caso, infatti, il legislatore regionale ha richiamato 
sulla questione metodologica lo standard UNI EN ISO 5600068, che 
offre un insieme di principi, termini, componenti e migliori pratiche 
per i sistemi di gestione dell’innovazione collettiva, collaborativa e 
condivisa. E qui è il caso di richiamare l’attenzione del legislatore 
all’integrazione di questo standard con la norma ISO 3710169 orientata 
alla sostenibilità dei territori (cfr. infra Sponziello) e al “modello della 
quintupla elica” per attivare strategie di collaborazione tra istituzioni, 
imprese ed enti di ricerca70.

                                                
67 Il disegno di legge intende diffondere l'approccio dell'Open Innovation nella regione, coinvolgendo 
attivamente gli attori del territorio. La legge prevede la creazione di una Piattaforma digitale 
dell'innovazione, uno strumento online che faciliterà le relazioni tra imprese, università, centri di 
ricerca, pubbliche amministrazioni e cittadini, promuovendo collaborazioni e progetti innovativi. La 
piattaforma offrirà servizi per favorire la diffusione dell'Open Innovation, facilitando l'incontro tra 
domanda di innovazione e offerta innovativa, e valorizzando le risorse e competenze presenti sul 
territorio. La Giunta regionale dovrà approvare un'Agenda strategica triennale per definire le priorità 
e gli ambiti d'intervento, favorendo la diffusione dell'innovazione sul territorio pugliese.
68 La UNI EN ISO 56000 è una norma internazionale che fa parte di una serie di standard ISO dedicati 
alla gestione dell'innovazione. Questa serie è stata sviluppata per aiutare le organizzazioni a 
strutturare e migliorare i loro processi di innovazione.
69 L'ISO 37101 è progettata per aiutare le comunità a sviluppare e implementare un sistema di 
gestione che consenta loro di migliorare la loro sostenibilità. Questo include una gestione efficiente 
delle risorse, la riduzione dell'impatto ambientale, il miglioramento della qualità della vita dei 
cittadini e la promozione dello sviluppo economico e sociale in un contesto di sostenibilità.
70 Il modello della Quintupla Elica ha l'obiettivo di rafforzare le relazioni territoriali aumentando 
l'interazione tra le istituzioni pubbliche, le imprese private, i centri di ricerca, le agenzie locali e la 
cittadinanza.
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Infine, per l’ultimo punto riguardante la S3 sono interessanti le 
iniziative che possono essere intraprese riguardo la Blue Economy per 
lo sviluppo sostenibile, come vedremo più avanti (cfr. Piper e Piraino).
Oltre alla Strategia S3, a livello nazionale, è il caso di richiamare qui il 
recentissimo intervento strategico ideato e attuato dal Piano 
Nazionale “Transizione 5.0”71, strumento che nasce dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, che mira ad incentivare le imprese 
che investono in innovazione digitale e sostenibilità ambientale e 
sociale, attraverso specifiche agevolazioni fiscali. 
Sul fronte dei fattori ESG (Environmental, Social & Governance) di 
sostenibilità, la Puglia bene ha fatto ad istituire un Albo Speciale per le 
Società Benefit72 con legge regionale n. 18 del 12 agosto 2022, e 
sempre in riferimento alla legge nazionale, la legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, commi 376-383, allegati 4 e 5. L'istituzione dell'Albo Speciale 
rappresenta un ottimo esempio di partecipazione collaborativa con il 
territorio, in quanto la norma è scaturita da un lavoro convegnistico 
promosso dall’Associazione Next Eu, dall’Università del Salento, dalle 
altre Università pugliesi e da Confindustria Puglia (cfr. Sponziello). Ed 
è qui appena il caso di ricordare come bene si stia muovendo la 
Regione grazie alla partecipazione e coinvolgimento dei cittadini che 
sono favoriti dall’implementazione della Legge Regionale sulla 
Partecipazione73, che incoraggia il coinvolgimento attivo nei processi 
decisionali e l’utilizzo di piattaforme digitali per facilitare la 
consultazione pubblica e lo scambio di informazioni.

                                                
71 Il Piano Nazionale "Transizione 5.0" è una strategia italiana che mira a promuovere l'innovazione 
digitale, sostenibilità ambientale e inclusione sociale nelle imprese. È l'evoluzione del precedente 
piano "Transizione 4.0", ampliando il focus su tecnologie avanzate come l'intelligenza artificiale, la 
robotica e l'Internet of Things (IoT). Il piano incentiva le aziende a investire in tecnologie verdi e 
digitali, con l'obiettivo di migliorare la competitività e la sostenibilità del sistema produttivo italiano
72 Le Società Benefit sono imprese che, nello svolgimento della loro attività economica, non si 
limitano a distribuire i profitti, ma mirano anche a realizzare uno o più obiettivi di beneficio comune. 
Queste aziende agiscono in maniera responsabile, sostenibile e trasparente verso persone, 
comunità, territori e ambiente, nonché beni e attività culturali e sociali, enti e associazioni e altri 
stakeholder (per un approfondimento sull’argomento cfr. Le Società Benefit e i fattori ESG per la 

valorizzazione del Patrimonio Culturale in Italia - Società Benefit and ESG Factors for the 

Enhancement of Cultural Heritage in Italy, a cura di Marco Sponziello - Mimesis Edizioni, 2024).
73 Questa legge promuove la partecipazione come diritto e dovere delle persone residenti in Puglia, 
sia individualmente che in associazione, e definisce strumenti di partecipazione democratica per 
garantire la qualità dei processi decisionali su temi e opere strategiche. Grazie a questa legge, i 
cittadini pugliesi possono proporre, verificare e monitorare gli impegni del Programma di governo e 
altri atti regionali.
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Promozione e creazione d’impresa in Terra d’Otranto

Qualsiasi strategia intrapresa in Terra d Otranto, quindi, non può non 
tenere conto degli strumenti messi a disposizione prima a livello 
centrale nazionale e poi a livello regionale pugliese, tenendo ben 
presenti le caratteristiche specifiche economiche, sociali e ambientali 
di questa area geografica così come fatto nei due piani di sviluppo 
strategici realizzati dall’Università del Salento: il Piano di Sviluppo 
Economico della Città di Martina Franca e quello di Sviluppo Turistico 
della Grecìa Salentina.
A fronte, quindi, di un contesto geografico-economico già 
standardizzato sui punti chiave visti in precedenza, le iniziative da 
intraprendere dovranno utilizzare i medesimi strumenti da modulare, 
tuttavia, sulle caratteristiche e sulle peculiarità del nostro riferimento 
territoriale.
Fatta questa premessa, la strategia sub-regionale deve riguardare 
alcuni assi base e preordinati, altri più specifici e inerenti al territorio 
della Terra d’Otranto così come individuati in precedenza (cfr. Forges 
Davanzati). 
Con riferimento alla prima tipologia di driver, gli investimenti 
riguardano: 

- infrastrutture fisiche;
- ricerca e sviluppo.

Riguardo alla seconda tipologia invece occorre investire su:
- cultura-turismo-benessere;
- economia del mare;
- energie rinnovabili.

Una volta determinati gli assi strategici occorre incentivare la 
governance territoriale della Terra d'Otranto verso una metodologia 
che spinga ad una maggiore collaborazione tra pubblico e privato 
secondo linee di intervento che riguardano:

- l’orientamento al mercato estero delle politiche economiche;
- il miglioramento o la creazione di incubatori e acceleratori 

d’impresa che favoriscano la collaborazione sostenibile e la rete fra 
aziende;

- l’investimento in termini di formazione manageriale e tecnico-
specialistica (anche mediante gli ITS Academy);
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- il miglioramento dell’accesso al credito sia pubblico che privato 
mediante bandi di finanza agevolata sostenibile maggiormente 
orientati alle caratteristiche specifiche del tessuto imprenditoriale 
locale (secondo il format dell'iniziativa Equity Puglia già promossa 
dalla Regione e valida per tutto il territorio regionale).

Quelli visti in precedenza sono assi e strumenti metodologici che, in 
linea con le strategie di sviluppo intraprese sia a livello nazionale che a 
livello regionale, devono a loro volta muoversi secondo quanto 
stabilito dal Piano Nazionale “Transizione 5.0”, analizzato in 
precedenza, che prevede delle linee di intervento strategiche 
incentivanti che si focalizzano sia sull’Innovazione che sulla 
Sostenibilità d’impresa. 
Abbiamo visto la Terra d'Otranto essere un territorio che attrae 
autonomamente imprese innovative, essendo presenti in quest’area 
geografica circa il 40% delle imprese pugliesi (cfr. Forges Davanzati). 
Conseguentemente, come già sta ben facendo la Regione, sarebbe 
opportuno incentivare ulteriormente l'attrazione in questo specifico 
territorio sia di Start Up e PMI Innovative e sostenibili secondo il 
rispetto dei fattori ESG, che di investimenti di capitale su di esse diretti 
(finanziamenti agevolati pubblici o privati) e indiretti (mediante 
incentivazione di tipo fiscale così come dettato dal Piano Transizione 
5.0).
Come evidenziato nel rapporto “Imprenditoria Innovativa: una filiera 
di misure a supporto dello sviluppo regionale”, ricerca effettuata da 
Arti Puglia (Agenzia Regionale per la tecnologia e l’innovazione) e 
pubblicata a maggio 2024, le carenze maggiori delle Start Up Pugliesi 
sono rappresentate da difficoltà nel dotare il team imprenditoriale di 
competenze manageriali essenziali per un progetto di business 
sostenibile a lungo termine. Questo si combina con l’assenza di 
alleanze commerciali, complicando l’ingresso nel mercato nonostante 
lo sviluppo di prodotti e servizi avanzati. Inoltre, esiste un deficit di 
conoscenze in ambito di finanza aziendale e una mancanza di 
connessioni con investitori e partner industriali. 
Per risolvere alcune di queste criticità la regione ha messo in moto 
alcune azioni che vediamo nel dettaglio:

- programmi di open innovation e piattaforme per facilitare il 
matching tra startup e partner industriali a vari livelli;
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- servizi e infrastrutture per la crescita di startup tecnologiche e per 
favorire la collaborazione tra incubatori, acceleratori e fondi di 
venture capital, anche a livello internazionale; 

- programmi di internazionalizzazione delle imprese innovative 
pugliesi con servizi di consulenza e partecipazione a fiere;

- implementazione di una piattaforma per il team building; 
- promozione della formazione finanziaria e incentivi per 

l’uguaglianza di genere nei team aziendali.
Dal grafico seguente che fa parte della stessa ricerca e che è stato 
elaborato dai dati provenienti dalle varie edizioni della competizione 
regionale pugliese denominata “Start Cup Puglia”74 emerge che la 
provincia di Bari è la più rappresentata nei Team in competizione, 
seguita da Lecce, fuori-regione, Brindisi e Taranto, oltre che da 
partecipanti extra-regionali ed esteri. Questo, oltre ad evidenziare 
l’attrattiva nazionale e internazionale di business plan competition 
pugliese, mette in risalto la forte specializzazione tecnologica del 
territorio della Terra d'Otranto.

Distribuzione provinciale ed extra-regionale dei Team Start Cup Puglia. Edizioni 2019-

2023 (Fonte: ARTI)

                                                
74 La Start Cup Puglia è una competizione annuale promossa da ARTI Puglia (Agenzia Regionale per la 
Tecnologia e l’Innovazione), nata per favorire la nascita di nuove imprese innovative in Puglia, basate 

su idee di business ad alto contenuto tecnologico o di conoscenza. L’obiettivo è sostenere 

l’imprenditorialità e la creazione di startup, offrendo ai partecipanti un percorso di formazione, 

visibilità, e l’opportunità di competere per premi in denaro e servizi.
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Date queste premesse sarebbe evidentemente opportuno individuare, 
come accennato in precedenza, nuovi distretti oltre che innovativi
anche orientati alla sostenibilità, in ottica Benefit o ESG, all’interno 
dell’area della Terra d’Otranto, sfruttando la richiamata nuova 
normativa regionale di semplificazione, quali, ad esempio, quello della 
Moda di Martina Franca o quello del turismo della Grecìa Salentina.
Contemporaneamente, come anche sollecitato dagli stakeholder 
durante i tavoli, occorre potenziare di pari passo il sistema di istruzione 
degli ITS Academy (anche incentivandone la nascita di nuovi) su un tipo 
di offerta formativa relativa alle competenze digitali, tecnologiche e 
sostenibili e in ossequio alla su menzionata Strategia regionale della 
Specializzazione intelligente, per i vari settori distrettuali prevalenti 
nelle tre province di Brindisi, Lecce e Taranto. 

Conclusioni e key actions

Questo contributo ha inteso mostrare come l’impostazione di una 
politica di sviluppo locale per Terra d’Otranto richieda un approccio 
interdisciplinare, che prenda in considerazione soprattutto la sua 
condizione di area periferica. 
Le iniziative regionali sulla Strategia Nazionale di Specializzazione 
Intelligente (S3), il Programma FESR-FSE+ 2021-2027, la Transizione 
5.0, dettano le regole trasversali che guidano il territorio regionale e 
quello sub-regionale della Terra d’Otranto nel combinato disposto dei 
due driver di crescita assolutamente indispensabili per un territorio 
competitivo: la sostenibilità (ambientale e sociale) e l’innovazione 
tecnologica. La governance territoriale dovrà essere rafforzata in 
ottica collaborativa pubblico-privata, e risulta fondamentale adattare 
gli strumenti di incentivo all'imprenditorialità e 
all'autoimprenditorialità della finanza pubblica alle specificità 
identitarie locali delle tre province: tra le altre opportunità proposte, 
l'investimento nelle energie rinnovabili e la promozione della Blue 
Economy possono rappresentare opportunità reali per sfruttare la 
posizione geografica strategica del territorio e le sue risorse.

Key actions:

- il miglioramento delle infrastrutture pubbliche 
- l’orientamento delle politiche economiche verso i mercati esteri
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- l’implementazione di programmi di open innovation e piattaforme 
per il matching tra startup e partner industriali anche internazionali

- la creazione di incubatori e acceleratori d’impresa che facilitino la 
rete tra aziende e favoriscano la crescita di start-up e PMI 
innovative

- il rafforzamento della formazione manageriale e tecnico-
professionale specialistica mediante il potenziamento degli Istituti 
Tecnici Superiori.


